
10 - DIRITTO ALL'ABITARE, ALLA CITTÀ, ALLA MOBILITÀ 

In un paese colpito da una crisi decennale, dove le imprese sono dedite alla rapina dei 
fondi pubblici e all’aumento dello sfruttamento ma ciò nonostante non riescono a 
guadagnare quanto vorrebbero, le case, le città e i servizi pubblici essenziali diventano 
sempre più centrali nella corsa al profitto. Nonostante lo sbandierato tasso di nuclei 
proprietari, tra i più alti d’Europa, vediamo sempre più gente senza casa, sfrattata con la 
forza, costretta a pagare affitti senza controllo o ad occupare, mettendosi in una situazione 
di insicurezza e illegalità dovuti solo al bisogno. Vediamo inoltre città sempre meno a 
misura delle persone, dove i servizi vengono tagliati – trasporti -, peggiorano in qualità – 
igiene pubblica -, costano sempre più cari – acqua, elettricità, gas. Vediamo centri storici 
trasformati in vetrine, da cui i poveri e gli indesiderati vengono scacciati col DASPO, e 
periferie ghetto, private dei servizi essenziali, spesso preda del degrado e della criminalità 
organizzata. I servizi pubblici essenziali sono, ancora, il nuovo terreno di caccia per i 
profitti: acqua, elettricità e gas costano sempre di più e non sono garantiti, mentre la 
mobilità e i trasporti non rispondono più agli interessi delle classi popolari ma alle esigenze 
di guadagno delle grandi imprese. Noi crediamo che la casa, le città vivibili, la mobilità 
siano diritti fondamentali. 

Per questo lottiamo per: 
 un piano straordinario per la messa a disposizione di 1.000.000 di alloggi sociali in 

10 anni, attraverso il prioritario riutilizzo del patrimonio esistente; 
 

 l’introduzione di un’imposta fortemente progressiva sugli immobili sfitti, l’abolizione 
della cedolare secca e la possibilità per i sindaci di requisire lo sfitto in situazioni di 
emergenza abitativa; 
 

 una politica di controllo degli affitti, stabilendo canoni rapportati alla rendita 
catastale; 
 

 l’abolizione dell’articolo 5 della legge Lupi, che nega a chi occupa la possibilità di 
allacciarsi alle reti elettriche, idriche e del gas; 
 

 un controllo delle tariffe per i servizi pubblici essenziali e la loro garanzia per tutte e 
tutti, in particolare per chi è in condizioni di disagio socio-economico; 
 

 una moratoria sulla “morosità incolpevole”; 
 

 un piano di riqualificazione delle periferie, in cui vivono 14 milioni di persone; 
 

 un sistema di trasporto pubblico potenziato, e alla portata di tutti, con il contrasto ai 
processi di privatizzazione e la riaffermazione del carattere pubblico dei servizi e 
delle aziende, con particolare attenzione ai bisogni dei pendolari e al trasporto 
locale. 

 


